
 

 

 
 
 
FONDAZIONE JUST ITALIA SOSTIENE LA RICERCA MEDICA CONTRO LE LEUCEMIE INFANTILI 
ALLA FONDAZIONE TETTAMANTI DI MONZA UNA INNOVATIVA STRATEGIA TERAPEUTICA 

Un finanziamento di quasi 300 mila euro per il progetto sulla Leucemia Linfoblastica Acuta 
I 16 mila incaricati alla vendita in prima fila per promuovere il set di prodotti “Libera Le Ali” 

 
 
Verona, giugno 2011. Ogni anno in Italia moltissimi bambini si ammalano di leucemia, che rimane una delle 
prime cause di morte infantile. Ma se fino a 15 anni fa sopravviveva solo il 20% dei piccoli pazienti, oggi il 
rapporto si è invertito, e nell’80% dei casi dalla leucemia si guarisce. Ma ora la sfida del futuro per i medici, i 
ricercatori e soprattutto per le famiglie è salvare quel restante 20%. È con questo obiettivo che in queste 
settimane sta prendendo avvio all’ospedale S. Gerardo di Monza il nuovo progetto del centro di ricerca della 
Fondazione Tettamanti, interamente sostenuto e finanziato da Fondazione Just Italia. 

Costituita nel 2008 per iniziativa di Just Italia, azienda veronese che da 25 anni opera nel settore dei prodotti 
naturali, Fondazione Just Italia testimonia, attraverso un impegno diretto e concreto, la propria visione di 
responsabilità individuale, collettiva e d’impresa e la volontà di agire per il cambiamento. Lo scorso anno il 
sostegno è andato alle bambine colpite dalla Sindrome di Rett, mentre quest’anno Fondazione Just Italia 
affianca Fondazione Tettamanti per avviare il promettente studio clinico sulla LLA, la Leucemia Linfoblastica 
Acuta, con un finanziamento che supererà ampiamente l’importo previsto di 200 mila euro. 

I piccoli pazienti che non guariscono con le cure convenzionali e che sono ad alto rischio di ricaduta dopo il 
trapianto di midollo osseo potranno finalmente sperare davvero nella guarigione grazie allo studio che coinvolge 
vari centri europei in una strategia terapeutica pediatrica inedita al mondo. Il progetto, complesso e costoso, 
durerà circa due anni. Si basa su risultati pre-clinici che hanno dimostrato come sia possibile manipolare i 
linfociti T, cellule attive nel sistema immunitario, con un procedimento di modificazione genica di notevole 
efficacia per capacità di uccidere le cellule tumorali e stimolare la risposta immunitaria dell’organismo. 

I materiali e i protocolli necessari alla ricerca sono già stati messi a punto, e lo studio consentirà di sviluppare 
terapie innovative per i bimbi malati di LLA proprio all’ospedale S. Gerardo di Monza, l’unico centro in Italia 
che darà inizio a questo protocollo innovativo. Nel presentare l’iniziativa Marco Salvatori e Andrea Pernigo, 
presidente e consigliere delegato di Fondazione Just Italia, hanno ribadito l’impegno sociale dell’istituzione e 
del gruppo imprenditoriale che la sostiene, ricordando inoltre gli importanti risultati già conseguiti, come la 
creazione nel 2010 del centro di ricerca sulla Sindrome di Rett al S. Raffaele di Milano.   

Ogni anno Fondazione Just Italia riceve segnalazioni su numerose iniziative sociali e benefiche dagli oltre 16 
mila incaricati alla vendita che collaborano con l’azienda veronese, i quali incontrano migliaia di persone e 
raccolgono direttamente dal pubblico suggerimenti e indicazioni sul progetto da sostenere. Per promuovere 
la raccolta dei fondi coinvolgendo i consumatori in un concreto progetto di solidarietà, Just Italia ha creato il 
set di prodotti “Libera Le Ali” per devolvere parte del ricavato per finanziare il progetto LLA: il pubblico ha 
risposto con entusiasmo e i set sono stati venduti in tempi da primato, al punto che la cifra di 200 mila euro 
inizialmente prevista è stato largamente oltrepassata, fino ad arrivare all’importo record di ben 285 mila euro. 

 
 


